Territorio

Rimella si adagia lungo le
ultime pendici che
delimitano la bella
Valmastallone, una delle tre valli laterali
della Valsesia. Si tratta della pit antica
colonia Walser in Valsesia, come testimonia
una pergamena del 1255 con la quale si
investivano dodici famiglie di pastori
provenienti dal Cantone svizzero del Vallese
all'utilizzo degli alpeggi e alla costruzione di
un mulino, destinando la decima dei
proventi ai canonici della Basilica dell’lsola di
San Giulio, sul lago d'Orta, dove la pergame-
na venne redatta.

Parte del territorio rimellese & compresa
nell’Area Protetta Valle del Sesia e si snoda
tra torrenti Landwasser e Enderwasser, che
confluiscono all'altezza della Madonna del
Rumore e divengono poi affluenti del
torrente Mastallone, a sua volta affluente del
Sesia. Il paesaggio conserva le caratteristi-
che morfologiche create dall'erosione dei
ghiacci e delle acque. Salendo verso le vette
principali, si gode di un panorama incredibi-
le sulle valli Ossola e Anzasca (nord) oltre
che sui laghi d'Orta e Maggiore (est).
Numerose sono le frazioni che compongo-
no il paese di Rimella tra cui le principali:
Grondo, Villa Inferiore, Chiesa, Prati, Villa
Superiore, Sella, San Gottardo, Sant’Anna,
Sant’Antonio, Pianello, Riva, Roncaccio
Inferiore, Roncaccio Superiore. Gli splendidi
e panoramici alpeggi di Rimella regalano le
emozioni e i profumi di quella vita agreste
che si & in parte conservata nello stile di vita
odierno, eco della salda tradizione Walser
che caratterizza tutto il territorio.

Sport

La ricca rete sentieristica che circonda
Rimella assicura escursioni notevoli, per
varieta e livelli di difficolta, da percorrere in
trekking oppure, in inverno, in ciaspole o
praticando scialpinismo.

E’ nel territorio comunale di Rimella uno
degli otto “Sentieri dell‘Arte” del CAl, di
collegamento tra la frazione Chiesa, San
Gottardo e San Giorgio, una passeggiata
molto gradevole che consente di conoscere
I'ambiente e la cultura materiale di questo
paese. Molto apprezzata & anche la pesca
sportiva nelle limpide acque dei torrenti
Landwasser e Enderwasser.

Arte & Cultura

Rimella gode ancora di una forte identita
culturale: la comunita e riuscita a mantenere
intatte le proprie caratteristiche tramandate
dall'originario insediamento Walser.

Tra i punti d'interesse imperdibili siannovera
il Museo Walser (fraz. Sella), grazie al quale si
puo approfondire lo stile di vita di queste
genti attraverso gli oggetti che ne hanno
caratterizzato il lavoro garantendone la loro
sopravvivenza in queste valli.

L'arte religiosa arricchisce in maniera viva il
paese, fulcro ne &, per bellezza e importanza,
la chiesa parrocchiale di San Michele
Arcangelo affiancata dall'oratorio di San
Giuseppe. La chiesa, imponente nelle
dimensioni, & una delle piu notevoli della
valle: venne edificata verso la meta del ‘700
secondo una linea di gusto juvarriano.
Grande negli spazi interni, riccamente
arredata e finemente decorata con affreschi
e opere pittoriche e scultoree di grande
pregio, ospita anche un prezioso organo
Mentasti dell'800 incassato in una cantoria
lignea scolpita, dipinta e dorata posta sopra
la balconata e nella quale si nota una delle
tavole dell'antico polittico del ‘500

proveniente dall'altare maggiore.

Appena fuori, si trova il Museo antropologi-
co Giovanni Battista Filippa, allestito in due
locali di una casa risalente al 1415.

COMUNE DI RIMELLA

Territory

Rimella stretches along the final slopes of
the delightful Valmastallone, one of the
three lateral valleys of Valsesia. it's one of
the oldest Waliser colonies in Valsesia,
as testified by a parchment from 1255
which invested twelve shepherd families
with the use of the mountain pastures and
the building of a mill, while contributing a
tenth of the proceeds to the canons of the
Basilica of the island of San Giulio on Lake
Orta, where the parchment was written.
Part of the rimellese territory is included in
the Valle del Sesia Protected Area which
runs between the Landwasser and
Enderwasser streams that converge at the
Madonna del Rumore and become tributa-
ries of the Mastallone stream, in its turn a
tributary of the Sesia. The landscape has
maintained the morphological features
created by the erosion of the glaciers and
the various streams. Climbing up towards
the main peaks, there is an amazing view
over the Ossola and Anzasca valleys
(north) as well as over Lakes Orta and
Maggiore (East). There are numerous
hamlets which make up the village of
Rimella, the main ones being: Grondo, Villa
Inferiore, Chiesa, Prati, Villa Superiore,
Sella, San Gottardo, Sant’Anna,
Sant’Antonio, Pianeflo, Riva, Roncaccio
Inferiore, Roncaccio Superiore. pastures of
Rimella bring to mind the kind of rural life
which has, in part, been maintained in the
today’s lifestyle, an echo of the solid Walser
tradition that characterises the whole
region.

Sport

The large network of trails which surround
Rimella ensure a variety of interesting
excursions, both for trekking, or in winter for
snowshoeing or  ski- mountaineering.
One of the Italian Alpine Club’s (CAl) eight
“Sentieri dell/Arte” (Paths of Art) are within
Rimella’s municipality and connects the
Chiesa San Gottardo and San Giorgio hamlets,
a very pleasant walk for getting to know the
environment and culture of this village.

Sport fishing is also very popular in the clear
waters of the Landwasser and Enderwasser
streams.

Art & Culture

Rimella still has a strong cultural identity: the
community has managed to keep the
characteristics handed down from the original
Walser settlement intact. Included among the
points of interest not to be missed is the Walser
Museum (Sella hamlet) where you can find out
more about the way of life of these peoples
through the objects they used to work and
survive in these valleys. Religious art also
enriches the village, and the parish church of
San Michele Arcangelo is its focal point both
for beauty and importance, together with the
oratory of San Giuseppe. The impressive
church is one of the most noteworthy in the
valley: it was built towards the mid-eighteenth
century following the Juvarra line of style.
Having large, internal spaces, richly furnished
and finely decorated with frescoes and high
quality pictorial and sculptural works, it also
houses a valuable Mentasti organ from the
nineteenth-century, encased in a carved,
wooden choir, painted and gilded and placed
on the balcony where you can see one of the
panels from the sixteenth-century polyptych
from the main altar. Just outside you can see
the Giovanni Battista Filippa anthropological
museum, arranged in two rooms of a house

Documenti, libri, raccolte numismatiche,
minerali e animali e molto altro sono
sistemati in bacheche che restituiscono una
raccolta eclettica e ben inserita nella cornice
dei costumi della gente della valle.
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Curiosita
Si tramanda che, in un tempo molto
lontano, fossero abbastanza frequenti i
litigi e le risse tra gli abitanti dei due
paesi di Rimella e Fobello. A seguito di
una ulteriore lite tra i pastori dei due
paesi, si decise di far pace attraverso lo
scambio del Pane Benedetto: cosi, nei
giorni dell'’Ascensione, i fobellesi si
recano a Rimella per ricevere il pane,
mentre la domenica successiva della
Pentecoste sono i rimellesi a recarsi a
Fobello, dando origine alla tradizionale
Festa dello Scambio del Pane tra Fobello
e Rimella.

Territorio

Caratterizzata da un abitato
tutto stretto intorno alla
strada principale, con le
case addossate le une alle altre e ritmate da
portali in pietra, cortili e stretti viottoli conta,
a sorpresa, numerose frazioni: Casone,
Giavinali, Canera, Molino, Nosuggio,
Grassura, Pianaronda, Roncaccio, Sassello
Superiore e Inferiore, Ordovago, Meula,
Ferrera, Saliceto, Voi, Gula, Dietro la Sella,
Valbella Superiore e Inferiore, Brugaro,
Brugarolo, Selva, Bocciolaro, Colla - tutte
provviste di deliziose chiesine, rari pianori,
sentieri che si inerpicano tra i piccoli abitati
compatti arrivando agli alpeggi superiori,
ricchi di storie e leggende che si tramandano
negli echi della folta vegetazione che
gradualmente prende il sopravvento.

Sport

Come tutta la Valmastallone, anche

Cravagliana é una delle mete preferite dai

praticanti della pesca sportiva, con partico-
vk i { {

lare apprezzamento per i praticanti della

pesca "a mosca”.

Arte & Cultura

Dalla fine del ‘700 era sviluppato un circuito
di miniere prevalentemente di ferro (localita
Scivola, Piana, Gula, Bondali e Valbella)
sfruttato sino agli inizi del “900.

La chiesa parrocchiale dedicata a Santa
Maria Assunta e Santo Stefano é stata la
“chiesa matrice” della Valmastallone: gli studi
hanno stabilito che & la piu antica della zona
(esistente gia trail Xlll e il XIV secolo) come ci
ricorda il suo campanile, piuttosto tozzo e
dalle forme arcaiche, eco di strutture
romaniche o lombardo - gotiche. Il grande
San Cristoforo affrescato nel 1635 da G.F.
Monti invita a visitarne l'interno, dove si
conservano splendide ancone lignee
seicentesche, una tela di G.C. Luini e una Via
Crucis di L. Peracino.

Il piti importante edificio di culto della zona
& il Santuario della Madonna del Tizzone,
edificato nel ‘500 e poi ridefinito nel corso
del '900: ospita al suo interno interessanti
affreschi ex-voto e una preziosa ancona
lignea. Si trova immerso in un bosco di
castagni ed é raggiungibile anche da Sabbia.

Curiosita

Il paese ha dato i natali a svariate personalita
tra le quali si ricordano Giovanni Battista
Lorenzo Bogino (1701 - 1784), politico alla
corte di Carlo Emanuele Il e suo Ministro per
gli affari di Sardegna, e Giacomo Ginotti
(1845 - 1897) uno tra i piu interessanti
quanto importanti scultori valsesiani, noto
nelle maggiori corti italiane ed europee.
All'Alpe Laghetto, raggiungibile facilmente
dalla Val Sabbiola, viene prodotta una toma
d'alpeggio di particolare pregio, cagliata
secondo la tradizione ed invecchiata
allinterno di una delle gallerie, ormai
allagate, delle antiche cave di Pirrotina
Nichelifera.

dating back to 1415. Documents, books,
numismatic collections, minerals, animals and
lots more are displayed in cases which present
an eclectic collection within the framework of
the valley peoples’ customs.

Curiosities

It is said that once upon a time there used to
be frequent quarrels and brawls between the
inhabitants of the two villages of Rima and
Fobello and so after yet another quarre/
between the shepherds of the two villages, it
was decided to make peace by exchanging
Pane Benedetto (Blessed bread): so during the
days of the Ascension, the villagers of Fobello
went to Rimella to receive the bread, while on
the Sunday following Pentecost, the villagers
of Rimella went to Fobello. Thus the traditio-
nal Festa dello scambio del Pane (Festival of
the exchange of bread) began between
Fobello and Rimella.

COMUNE DI CRAVAGLIANA

Territory

With its houses huddled around the main
street, one on top of the other, stone doorways,
courtyards and narrow lanes at regular
intervals, it has surprisingly lots of hamlets:
Casone, Giavinali, Canera, Molino, Nosuggio,
Grassura, Pianaronda, Roncaccio, Sassello
Superiore ed Inferiore, Ordovago, Meula,
Ferrera, Saliceto, Voi, Gula, Dietro la Sella,
Valbella Superiore ed Inferiore, Brugaro,
Brugarolo, Selva, Bocciolaro, Colla - all with
charming little churches, and paths which
climb up between the small, compact centres
until they reach the higher pastures which are
full of stories and legends passed down
through the echoes of the thick vegetation
which gradually takes over.

Sport

Like the whole of Valmastallone, Cravagliana
is also a favourite destination for those who
practice sport fishing, and in particular, those
who enjoy “fly” fishing.

Art & Culture

From the end of the eighteenth-century, a
circuit of mostly iron mines developed (Scivola,
Piana, Gula, Bondali and Valbella) and was
exploited until the beginning of the
twentieth-century. ~ The parish  church
dedicated to Santa Maria Assunta and Santo
Stefano has always been the “mother church”
of Valmastallone: studies have established
that it is the oldest in the area (already in
existence between the Xiii and the XV century)
as its rather stubby and archaic bell- tower
reminds us, an echo of Romanic or Lombard-
Gotbhic structures. The great Saint Christopher
frescoed in 1635 by G.F. Monti invites the visitor
inside, where splendid seventeenth-century
wooden anconas, a painting by G.C. Luini and
a Via Crucis by L. Peracino are preserved. The
most important building of worship in the
area is the Santuario della Madonna del
Tizzone, built in the sixteenth-century and
then extended during the twentieth-century:
it contains interesting ex-voto frescoes and a
valuable wooden ancona. This sanctuary is
immersed in a chestnut-tree wood and can
also be reached from Sabbia.

Curiosities

The village is birthplace to a number of
personalities such as Giovanni Battista
Lorenzo Bogino (1701-1784), politician to the
court of Carlo Emanuele Iif and his business
minister for Sardinia. Also Giacomo Ginotti
(1845 - 1897) one of the most interesting and
important sculptors from Valsesia, known in
the most important Italian and European
royal courts. In Alpe Laghetto, easily reached
from Val Sabbiola, a particularly good toma
cheese from the pastures is made, curded
according to tradition and matured inside one
of the now flooded galleries of the ancient
caves of Pirrotina Nichelifera.

- 4 COMUNE DI SABBIA

Territorio

Superato il rinomato Ponte
della Gula si guadagna

facilmente la strada per Sabbia.

Larea si caratterizza per la presenza di fitti
boschi misti che lasciano intravedere a tratti le

Territory

With its houses huddled around the main
street, one on top of the other, stone doorways,
courtyards and narrow lanes at regular
intervals, it has surprisingly lots of hamlets:
Casone, Giavinali, Canera, Molino, Nosuggio,

numerose e piccole frazioni che punteggiano la
Valsabbiola: Erbareti, Piana, Canepale, Montata,
Massera, Molindelina, Salaro, Grattera, Crosi,
Cortaccio, Gabbio, Pra dell'Oro e Costabella -
nomi spesso evocativi della storia di queste
piccole, ma un tempo vitali comunita. Sabbia
sorge invece un poco distaccata, in un pianoro
rialzato e baciato dal sole. Un elemento
ambientale importante & rappresentato dal
Bosco dell'Impero, piantato nel 1929 e divenuto
una ricca riserva forestale, raggiungibile dopo
aver attraversato il ponte sul torrente Saccora.

Sport

Ricca la rete sentieristica percorribile
specialmente durante la bella stagione,
condivisa in parte anche con il comune di
Cravagliana (es. verso il santuario della
Madonna del Tizzone). Molto piacevole
anche la pesca nel torrente Sabbiola.

Arte & Cultura

L'antropizzazione di questo territorio &
certamente avvenuta in tempi remoti.

Prova ne ¢ il rinvenimento, nel centro del
paese, di unantica pietra recante incisioni a
coppelle, utilizzate per riti precristiani.
Accogliente e ricca di opere é la seicentesca
chiesa parrocchiale, dedicata a San Giovanni
Battista. Linee semplici ed eleganti corona-
no le belle vetrate e i marmi policromi
adiacenti agli affreschi novecenteschi
di G. Braziano.

Passeggiando tra le viuzze del paese sono
degni di nota I'elegante Casa di San Giovan-
ni, costruita in pietra e risalente al ‘500 della
quale nulla si conosce, se non che venne
utilizzata nel tempo come falegnameria e
ricovero per gli animali; nella porzione
centrale del paese si trova l'oratorio di Santa
Marta, contraddistinto da un grazioso
campanile triangolare.

Lasciato l'abitato, in frazione Cortaccio si
trova il Santuario della Madonna del
Rovaccio, edificato nel XVI secolo a seguito
di un avvenimento miracoloso.

Curiosita

Questa zona venne funestata da una serie
di devastanti incendi, dei quali parlano con
dovizia di dettagli le cronache di inizio '900
e dai quali emerge un forte senso di
solidarieta delle comunita limitrofe.

Il Ravelli descrive con queste parole il
costume tradizionale femminile di Sabbia:
“...il piu bello se non il piu ricco della
Valsesia: oltre a questo, che é I'ornamento
particolare del giorno difesta, le Sabbiarole
hanno quello quotidiano d'una sana
bellezza, rilevata e accresciuta dal non
essere per nulla ostentata”.

L'alpe Res (sentieri n®536)
Alpe Res (trail 536)

Loc di partenza / Starting point:
Bivio Fraz. Chiesa / Fraz. Pianello

Interessi / interests:
naturalistico / naturalist

Dislivello / Altitude difference:
~320m

Periodo di Percorrenza / Best time:

primavera - estate - autunno
spring - summer - autumn

Grassura, Pianaronda, Roncaccio, Sasseflo
Superiore ed Inferiore, Ordovago, Meula,
Ferrera, Saliceto, Voi, Gula, Dietro la Sella,
Valbella Superiore ed Inferiore, Brugaro,
Brugarolo, Selva, Bocciolaro, Colla - all with
charming little churches, and paths which
climb up between the small, compact centres
until they reach the higher pastures which are
full of stories and legends passed down
through the echoes of the thick vegetation
which gradually takes over.

Sport

There is a wide network of trails especially
during the summer season, partly shared with
the municipality of Cravagliana (for example
towards the Santuario della Madonna del
Tizzone). Fishing in the Sabbiola stream is also
delightful pastime.

Art & Culture

The arrival of settlers in this territory was
certainly a very long time ago and the discove-
ry, in the centre of the village, of an ancient
stone showing cupel engravings used for
pre-Christian rites is the proof. The sevente-
enth century parish church dedicated to San
Giovanni Battista is welcoming and full of
works of art: simple, elegant fines crown the
beautiful  windows and the polychrome
marbles next to the twentieth-century frescoes
by G. Braziano. Walking along the lanes of the
viflage it is worth noticing the elegant Casa di
San Giovanni, built in stone and dating to the
sixteenth century. Nothing is known about it
except that it was once used as a carpentry
and shelter for animals; in the central portion
of the village there is the Oratorio di Santa
Marta, notable for its graceful, triangular
bell-tower. Having left the centre, in the hamlet
of Cortaccio you can see the Santuario della
Madonna del Rovaccio, built in the XVi century
following a miraculous event.

Curiosities

This zone was marred by a series of devastating
fires, retold in detail in the chronicles of the early
twentieth century, out of which a strong sense
of solidarity from the surrounding communities
emerges. Ravelli describes instead with these
words the traditional costume of the women of
Sabbia: “.. the most handsome if not the
richest in Valsesia: besides this, which is the
special ornament of the feast day, the women
of Sabbiarole have that everyday look of
healthy beauty, noticed and enhanced by not
being in any way ostentatious.”

Difficolta / difficulty
@00

Tempo di Percorrenza /
Walking time:
Th 15’

Punti Tappa /
Stage points:
Roncaccio Superiore
Rifugio Obru Huusch

L' Alpe Laghetto e la Val Sabbiola
(sentiero n°561)

Alpe Laghetto and Val Sabbiola
(trail 561))

Loc di partenza / Starting point:
Ponte sul Sabbiola (784 m)

Interessi / interests:

naturalistico - pastorale / naturalistic - pastoral

Dislivello / Altitude difference:
~1026 m

Periodo di Percorrenza / Best time:
primavera - estate - autunno
spring - summer - autumn

Seguendo la Val Sabbiola lungo la
strada comunale asfaltata che siimboc-
ca sulla destra poco prima dell'abitato
di Sabbia, si superano le frazioni di
Massera e Salaro, fino a raggiungere il
ponte sul torrente Sabbiola a quota 780
m circa. Lasciata la macchina, si
prosegue a piedi lungo la strada
interpoderale a traffico limitato o lungo
la vicina mulattiera fino a superare la
localita Montata (880 m). Si lascia a
destra il sentiero che conduce ad
Erbareti, frazione disabitata tra le piu
grandi di Sabbia, e si prosegue lungo il
ripido sentiero che, attraverso ombreg-
giati boschi di latifoglie, conduce
all'alpe Corti, a 1111 m di quota. Da qui
il bosco lascia spazio a prati arborati
con evidenti invasioni di felce aquilina,
li si risale con una serie di tornanti
e si raggiungono i panoramici Alpe
Colmetto di Cevia (1515 m) ed Alpe
Campo (1527 m), posti proprio sullo
spartiacque tra il territorio comunale di
Sabbia e di Cravagliana (1h 45" dal
parcheggio). Da qui si consiglia di
seguire il sentiero che risale la ripida
dorsale posta proprio sopra le case
dell’Alpe Campo, sezione decisamente
panoramica del percorso Alpeggio
Servito ed oggetto di intervento di
miglioramento nel 2013. Si raggiunge
cosl in circa 45’ I'Alpe Laghetto a quota
1810 m da cui si possono velocemente
raggiungere i ruderi delle antiche
miniere di nichelio (1874 m) e la Bonda
Piatta (1930 m), passo di accesso al
territorio comunale di Rimella.

Lasciata la macchina nei pressi
dell'incrocio tra la strada provinciale
per la frazione Chiesa e la strada
comunale per la frazione Pianello, si
segue la larga mulattiera che scende
verso il torrente Landwasser lasciando-
si sulla destra, nei pressi della cappella
di S.Rocco, la vecchia mulattiera per
Pianello e Sant’Antonio. Si attraversa il
torrente e si inizia a salire sul versante
opposto della valle, raggiungendo in
pochi minuti il Roncaccio Inferiore a
1124 m di quota. Seguendo il sentiero
nel bosco per circa 15 minuti, si
raggiunge e si supera l'abitato di
Roncaccio Superiore (1179 m).

Si  prosegue nei prati a monte
dell’abitato, si supera un primo bosco
di latifoglie, si attraversa un torrentello
e successivamente ci si immette in una
ombreggiata abetina. Da qui, attraver-
sando lampio prato sommitale, si
raggiunge l'alpe Res a 1419 m da cui si
gode di una piacevole vista panorami-
ca sulla valle di Rimella e di Fobello.

* * Kk

Difficolta / difficulty

@e0O

Tempo di Percorrenza /
Walking time:
2h 45’

Just before the Sabbia hamlet, take
the asphalted road on the right for
Val Sabbiola and continue through
the hamlets of Massera and Salaro
until you reach the bridge over the
Sabbiola stream at about 780m.
Leaving the car here, proceed on
foot along the country road or
along the nearby mule-track until
you pass the locality of Montata
(880m). Leaving the path to the
abandoned hamlet of Erbareti to
the right, continue on the steep path
through shady, broadleaf woods
until you get to Alpe Corti at an

altitude of 1111m. Here the wood

opens out into meadows, bracken
and trees and you continue up in a
series of twists and turns to reach
the panoramic views of Alpe
Colmetto di Cevia (1515m) and Alpe
Campo (1527m), situated right on

the saddle between the municipal

territory of Sabbia and Cravigliana
(1hr 45mins from the parking area).

From here you can follow the traif

that climbs up the steep ridge
directly above the houses of Alpe
Campo, a spectacular section of the
Alpeggio Servito route which was

improved in 2013. After about

45mins you come to Alpe Laghetto
at an altitude of 1810m from where
you can easily reach the ruins of the

ancient nickel mines (1874m) and

Bonda Piatta (1930m), the access

point to the municipal territory of

Rimella.

Leaving the car near the junction for
Chiesa and Pianello, follow the wide
mule-track which descends towards
the Landwasser stream, leaving the
old mule-track for Pianello and
Sant’Antonio to the right near the
chapel of S. Rocco. Cross over the
stream and begin to climb up the
opposite side of the valley, reaching
Roncaccio Inferiore at an altitude of
1124m in just a few minutes.
Following the trail through the
woods for about 15mins, go past the
hamlet of Roncaccio Superiore
(1179m) and continue across the
meadows above the ham/et.

Go through a broadleaf wood, cross
a little stream and then walk
through shady fir-trees. From here,
crossing the wide meadow at the
top, you reach Alpe Res at 1419m
from where you can enjoy a panora-
mic view over the valley of Rimella
and Fobello.

(sentieri n°387, 390, 396, 397)

(trails 387, 390, 396 and 397)

Loc di partenza / Starting point:
San Gottardo (1329 m)

Interessi / interests:

Sul sentiero Walser tra Rimella e la Bocchetta di Campello

On the Walser trail between Rimella and Bocchetta di Campello

Difficolta / difficulty

[ 0/®)

Tempo di Percorrenza /

culturale - naturalistico / cultural - naturalistic

Dislivello / Altitude difference:
595m

Periodo di Percorrenza / Best time:
fine primavera - estate - autunno
end of spring - summer - autumn

Lasciata la macchina al termine della
raggiunge
I'affascinante frazione walser di San
Gottardo, che si attraversa lungo le
strette viuzze tra le antiche case fino ad
incrociare un sentiero che, a sinistra,

strada  asfaltata, si

sale ripido all'alpe Selletta (1447 m).

Da qui si possono percorrere due
sentieri: il n° 548 che conduce diretta-
mente alla Bocchetta di Campello ed il
° 550 che, invece, conduce alla
destinazione attraversando alcuni tra i

n

piu affascinanti alpeggi di Rimella.

Si consiglia di percorrere il sentiero n°
550, il piu basso, e si raggiungono I'Alpe
Wan (1470 m) e Werch (1525 m), si
prosegue in mezza costa attraversando
numerosi rigagnoli ed avvallamenti
fino a raggiungere |'Alpe Ratte (1694 m)
e il soprastante Alpe Pianello dove
sorge il punto di appoggio “Rifugio Cai
Citta di Borgomanero”. Proseguendo
lungo il sentiero a monte delle case si
raggiunge in circa mezzora la Bocchet-
ta di Campello. Litinerario di discesa
puo essere il medesimo percorso in
salita o il sentiero parallelo soprastante
e indicato con il n® 548. In alternativa si
puo seguire la traccia di sentiero, in
alcuni tratti meno evidente, che
dall’Alpe Pianello passa a monte dell’A.
Ratte e segue la dorsale erbosa che
conduce sopra |'Alpe Rondecca (1565
m). Si raggiunge l'alpeggio aggirandoil
risalto posto sopra le case e seguendo
la ripida traccia di sentiero siincontra la
mulattiera che conduce dapprima alla
frazione walser di San Giorgio e succes-

sivamente a San Gottardo.

Walking time:

1h 45’

Punti Tappa /
Stage points:

Rifugio Citta di Borgomanero
all'Alpe Pianello

Leaving the car at the end of the
asphalted road, continue on foot to
the charming Walser hamlet of San
Gottardo. Go through the narrow
streets between the ancient houses
until you come to a path which, to
the left, climbs steeply to Alpe
Selletta (1447m). From here you can
choose between two trails: 548
which leads directly to Bocchetta di
Campello, or 550 which leads to the
same destination but via some of
the most charming alpine pastures
in Rimella. We recommend the
lower trail 550, going through Alpe
Wan (1470m) and Werch (1525m),
continuing up the hillside and
crossing numerous rills and gulleys
until reaching Alpe Ratte (1694m)
and the higher Alpe Pianello where
the mountain hut “Rifugio Cai Citta
di Borgomanero” stands. Continu-
ing along the trail above the houses
you come to Bocchetta di Campello
after about half an hour. The
itinerary for the descent can be the
same, or the higher parallel traif 548.
Alternatively there is a trace of a trail
which passes above Alpe Ratte from
Alpe Pianello and follows the grassy
ridge which leads to just above Alpe
Rondecca (1565m). You reach the
alpine pasture by going round the
prominence above the houses and,
following the faint but steep trail,
you see the mule-track which leads
first to the Walser San Giorgio
hamlet and then to San Gottardo.

ALTRI ITINERARI CONSIGLIATI:

da S. Gottardo di Rimella - 1329m

550 Bonda Piatta (1930 m) Monte Capio (2172m) {843 m

552 Bocchetta di Cevia (1879 m)

549 Monte Capio (2172 m)

Da fraz. Chiesa di Rimella - 1181m
— 546/547  Monte Stuz (1709 m)
— 547
Da fraz. S.Antonio di Rimella - 1151m
— 544 Colle Segnara (2222 m)
= 539
Da Cravagliana - 615 m

- 572 Pra della Sella (890 m)
Da Meula di Cravagliana - 919 m
— 576
Da Valbella di Cravagliana - 779 m
- 580 Monte Capio (2172 m)
Da Sabbia - 728 m

= 564 Sella dell’Oca (1374 m)

= 561/565 Erbareti (969 m)

=== destinazione 4 dislivello bt difficolta
== destination altitude difference g, difficulty

Bocchetta delle Vacche (2224 m)

Colle della Dorchetta (1818m)

Pizzo Tracciora di Cervatto (1917 m)

1550m
1843 m

1528m
11043 m

11071 m
1667 m

1275m
1998 m

11393 m

1646 m
1241 m

71 tempo di percorrenza
walking time

@00 | & 3h
@00 | & 2h

000 | B 2h45

| @00 | & 1h30

| e0® | & 3h

| @0 | & 3h

| & 2n15
| & 45
| & 3h
| & 4h

| @@0 | & 2h
| @00 | @ 1h

*

gradevolezza dell'itinerario
pleasantness of itinerary
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COMUNE DI RIMELLA

Nome dialettale / origin name: Abitanti/ people:
Remmalju rimellesi
Superficie / surface: Festa patronale /
28,90 kmq patronal festival:
Altezza / height: 29 settembre,
1.176 m San Michele

COMUNE DI CRAVAGLIANA

Nome dialettale / origin name:
Cravajan-a (valsesiano)

Abitanti/ people:
cravaglianesi

Superficie / surface: Festa patronale /
34,52 kmq patronal festival:
Altezza / height: 15 agosto,

615m Santa Maria Assunta

COMUNE DI SABBIA

Nome dialettale / origin name: Abitanti/ people:

Sabia sabbiesi

Superficie / surface: Festa patronale /

14,62 kmq patronal festival:
Altezza / height: 24 giugno,

728 m San Giovanni Battista

Provincia di Vercelli - Servizio Turismo e Montagna Via S.Cristoforo n. 3 - Vercelli - tel. 0161 - 590.274
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PUNTO INFO PARCHEGGIO FUNIVIA m SENTIERO N° LAGO SENTIERO NEL PARCO NATURALE "%\ BORGATA TRADIZIONALE ELEMENTO CULTURALE WALSER "8\ BORGATA WALSER TRADIZIONALE CHIESA / CAPPELLA [£27§ RIFUGIO CUSTODITO BIVACCO INCUSTUDITO SOSTA SOLO B&B SOSTA SOLO RISTORAZIONE CASA DEL PARCO Sentiero Traccia di sentiero .
INFORMATION POINTS CAR PARK SKI/CHAIRLIFT  <qgggge TRAIL No. LAKE %‘ PARK TRAILS ")) TRADITIONAL HAMLET WALSER CULTURAL ELEMENT 2 TRADITIONAL WALSER HAMLET CHURCH / CHAPEL w STAFFED MOUNTAIN HUT STAFFED MOUNTAIN HUT B&B ONLY REFRESHMENTS ONLY principa 'rea aRitsreart\t,'a;‘g:a"eS;Em ggrﬁgéﬂg;g; i

-ii PRODOTTI D’ALPEGGIO '.% ELEMENTO STORICO / ARTISTICO AREA PREGIO AMBIENTALE PUNTO PANORAMICO S PISTA CICLABILE / RISERVA DI PESCA II-*'II CENTRO SPORTIVO / SVAGO @ SITO DI ARRAMPICATA G VIA FERRATA |ﬁ| b PISTA DI BOB ESTIVO | o ZONAD’IMBARCO @ SITO DI CANYONING ZONA PARTENZA PARAPENDIO AVIOSUPERFICIE g%  TRENINO TURISTICO Main IIth k Not GIM;IQI)(/S visible or dangerous trail,
PASTURE PRODUCTS ® HISTORIC/ARTISTIC ELEMENT AREA OF ENVIRONMENTAL INTEREST PANORAMIC VIEWPOINT O‘hO CYCLEWAY ’ FISHING RESERVE SPORTS CENTRE / PLAY AREA " ROCK-CLIMBING SITE ‘VIA FERRATA' W SUMMER BOBSLED TRACK AREA OF SHIPMENT 1 CANYONING SITE PARAGLIDING TAKE-OFF ZONE AVIATION AREA “ TOURIST TRAIN or mule-trac expert hikers

Traccia di sentiero, + Itinerario di
scarsamente visibile o totalmente assente. carattere Percorso o
Riservato ad escursionisti molto esperti alpinistico ‘Alpeggio servito

Partially visible or non-existent, Mountaineering "Alpeggio servito"
highly experienced hikers itinerary (Stage point) traif Tour del Monte Rosa
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